la Città di Prato 
ail Santuario di Boccadino 


era Btretti, intimi, storici, e da antica 

’ data, sono i rapporti vissuti e viventi 
fra la Città di Prato e il Santuario 
montano della Madonna delle Grazie, 
in Boccadirio. Già, allo sboccare della 
ridente vallata del Bisenzio, Prato è 
la prima città che si incontra in terri. 
totlo toscano; e il Bisenzio ha le sue 
prime sorgenti dai monti che sovrasta- 
no a Boccadirio. 

8e non che, a queste che non sono 
se non condizioni di topografia locale, 
le quali pure hanno la loro non scar- 
sa importanza, altre se ne aggiungono 
d'indole storica, che su di quelle tro- 
vano la loro base ed il loro primo € 
proprio fondamento. 

‘fi paese di Baragazza, sul cui terri- 
torio sorge 11 Santuario, ora arcivesco» 
vile è diocesano, bolognese, di Bocca- 
dirio, appartenne un tempo alla Tosca- 
na, della quale parla ancore un lin- 
guaggio similare ed uffine; e con la 
Tosciina, e con la città di Prato, segna» 
tamente, ebbe ed ha attive comunica- 
ti zioni, che agevolmente si spiegano per 

; le ragioni anzidette. 

Da Prato derivò al Santuario di Boc- 
alia, cadirio la meravigliosa terracotta rob- 
fo biana, di Andrea, che ne costituisce il 
po gioiello - più puro e più preziose, anzi 

pe fu la cagione prossima del nascere 
ci i é del prodigioso sviluppo. 

a La, storia del Santuario s’intreccia e 
} si svolge propriamente, in un primo 

i tempo, fra Baragazza e la Città di Pra- 
to. La fanciulla, privilegiata della ap- 
parizione della Madonna, sulle balze 
selvagge di Boccadirio, nel luglio del- 
l’anno 1480, fu Religiosa domenicana 
nella città di Prato, anzi Superiora, al 
Monastero di Santa Caterina da Sie- 
na, ora non più esistente, è diverso dal- 
l'altro in cui visse S. Caterina de' Ric- 
ci, tuttora fiorente; e-da quella, e di 
là, fu inviata a Boccadirio la Immagi- 
ne, che divenne taumaturga, nell’anno 
1505, a perpetuo ricordo della appari- 

zione ed affinchè le fosse eretto e de- 
» ; dicato il Santuario, che la Madonna 
stessa alla tenera e pia fanciulla ave- 
va comandato. 

Suor Brigida da Baragazza si nomò 
la Religiosa, clie ebbe, per la sua vir- 
1, tù e saggezza, ad esercitare nella città 

pat di Prato tale una missione di bene da 

essere: ascoltata come consigliera pru- 
dente e sapiente dal governo medesimo 
della. città, e ritenuta da tutti in cons 
cetto di santità, alla morte. 

— IFin da allora, quindi, ossia fino dal. 

la prima origine, prossima e remota, 
DE la città di Prato e Boccadirio si trova- 

i rono bellamente congiunti per la vita 
e per la storia di quel Santuario, che, 
con quest'ultimo nome, ai secoli doveva 
essere tramandato, onde, a pieno dirit- 
to, la città di Prato lo considera e lo 
venera come il proprio Santuario. 

Ma, ancora, in tempi recenti, la cit- 
-tà di Prato ha rinnovate e confermate 
“+... nuo antiche benemerenze verso il 

‘Santuario monumentale diflla Madon- 
‘ma di Boccadirio, col darcene lo stori» 
co critico moderno, nella persona del 

‘ dotto Canonico Gioacchino Pelagatti. 

Il quale, nell'amore profondo ed illu- 

minato per la Madonna di Boccadirio 

e del suo Santuario, con molto studio 

e faticose ricerche, seppe rintracciare 

1 documenti di archivio dell'antico mo- 

nastero di Banta Catetina da Siena, 

quasi sperduti, confusi come erano an- 
dati con quelli dell'ospedale civico; pre- 
ziosiasime le note di mano della stessa. 

Buperiora e seconda fondatrice quale 

fu tenuta, le quali venivano luminosa- 

‘mente a confermare e ad illustrare 1 
. ‘dati della piccola, vecchia, originaria 

cronaca, ancora superstite. Prato ce ne 

ha data l'ultima edizione dell’anno 1886 

«= s0tt0 11 nome del Sacerdote Don Lo- 

renzo Amorotti, che a noi la tramandò 

con il racconto genuino della apparizio» 

‘ne; e morì nell'anno 1622. 

‘Tanto, che di lui soriase lo storico di 
Castiglione dei Pepoli, huseppe Vigna- 
quani, nel capitolo VII, dedicato alla 
Beata Vergine di Boccadirio, del suo 
volume: «fu. il solo, pare, che ne 46 

«vgnasse la cronica, da cui tutte le no- 

«tiglio che ora abbiamo di Boccadirio » 

sebbene ogli ritenesse, tnfondatamente, 

‘che «sventuratimente quel libro era 

‘andato perduto ». 
4 ‘1 Canonico Pelagatti, non solo veni» 

va a riconfermare la piena storicità del- 

‘le origini del Santpario di Boccadirio, 

0, sebbene indirettamente la, autenticità 
. | della cronaca, che va sotto Îl nome del- 

‘l'Amorotti, ma ancora ci dava, quasi 

completa, la vita di Suor Brigida da 

-Baraganza, rivendicando, per questo 

‘piccolo paese di alta montagna bolo- 

“gmese e per la città di Prato, una au 
‘‘tentica gloria, insieme religiosa e civi: 

le, poichè essa fu vera precorritrice e 

pioniera della éducazione della ‘gioven= 
4 femminile, alla quale, a quei tempi, 
‘aprì le porte del suo monastero, sicuro 
tasilo di pace e di pr ne alla 
‘vita, per le faticiulle « 18 giovinette del- 
ib attra, 4h dopo le 
‘ile disavv 

“oolpirono, durante il s00co, 0 saccheg- 
‘i. gio, delittuoso che dalla città stessa pre- 
°° ‘ re nome, incancellabile nella storia lut- 

‘’dell'umana barbarie. 

% i cittadini di Prato che non lo 
‘hanno dimenticato, come non dimenti- 
“cano le benemerenze cittadine dell'apo- 
atola della Madonna di Boccadirio & 

questo Santuario, che in.tanta parte 

‘ Joro appartiene, si sentono ognor più 
‘Wicini; ed i loro pellegrinaggi sono, si 

potrebbe dire, di tutti i giorni, nella 
stagione estiva; e, non rare volte, ve- 
ramente solenni. 

«- Non sono passati tre anni, che, ce- 
lebrandosi a Boccadirio il primo cin» 
‘. quantenario della coronazione dell’Im- 

- magine taumaturga — indetto dalla 
«Misericordia» della città di Prato, la 

‘ quale vi partecipò nelle antiche tradi. 
 ‘Monali divise, e recandovi processional- 

. mente il miracoloso proprio Crocifisso 

+ in grandioso pellegrinaggio giunge 
(i “va al Santuario montano, tramutan- 

+ done, d'improvviso, la solitudine verdeg- 
‘‘. ; ginnte in una festa di popolo. 
i’ I canti si succedevano ai canti, le 
“preghiere alle preghiete; una messa co- 
“rale e strumentale risonò maestosa sot- 
tg le volte devote del Tempio che si- 
‘calle, da. non breve tempo, più non 
avevano accolta e diffusa; il grande 
‘organo toscano, toccato da mano di 
maestro toscano, sprigionò note ed ac- 
«fiati poderosi, nuovi ed innapettati ai 
mofeni; artistica lampada votiva, in 

battuto, restò. appesa presso l'al- 
tere a memoria perenne; una iscrizio» 


ne eloquente, in preziosa cornice, ne di- 
ce ancora, e per sempre, i motivi ele- 
vati, e la non effimera gloria. Così la 
città di Prato celebrò degnissimamen- 
te l'avvenimento solenne. 


particolarmente: 
sparmio, come se piovesse, di polvere 
insetticida. Almeno, come peso, nelle 
proporzioni di un terzo del tuo baga- 
glio. 


acchiappato un moscerino 
dita, Presuntuoso! In campagna ti vo- 
glio dove all'assalto di te, del tuol fa- 
miliari, della tua casa, dei tuol aacro- 
santi affetti, muovono falangi serrate 
di ditteri, dense come nuvole, un fla- 
gello biblico. 


>. lo stragi. e | 
è innumerevoli che la 
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E così pure i rapporti tra di essa e 


il Santuario di Boccadirio si afferma» 
rono, ancora una volta, vissuti, viventi 
e vitali: la inaugurazione della diret- 
tissima Prato-Bologna, il ventuno &pri- 
le dell'anno venturo, come il Duce ha 
detto, abbreviando al massimo la di- 
stanze materiali fra i due estremi, li 
renderanno sempre più attivi ed in- 
tensi. 


Adunanza di tessitori 


alla Sede dell’ Artigianato 
Domenica, 6 agosto, nella Sede del- 


l’Artigianato, ha avuto luogo l’adunan- 
za dei tessitori, sotto la Presidenza del 
Segretario di Zona, avv. cav. uff. Gui- 
do Perini, assistito dal sig. Manlio 
Bucci, e con l'intervento ufficiale del 
Segretario Politico del Fascio di Prato, 
dott, Cesare Parenti. 


L'avv. Perini presenta alla numerosa 


assemblea 11 dott. Parenti, al quale 
porge il saluto dell'Artigianato Prate- 
se, dichiarando che con la sua presen- 
za Egli dimostra tutto l’interessamen- 
to che rivolge alla categoria degli ar- 
tigiani tessitori ed ai problemi che ad 
essi interessano. 


Il dott. Parenti ringrazia l’avv. Pe- 


tini e gli artigiani ed informa l’as- 
semblea che, in seguito alle dimissio- 
ni presentate dal capo-Comunità, sig. 
Alfredo Jandelli, è necessario proce- 


curazione a questo riguardo e l’assem- 
blesa viene tolta alle ore 12. 


Presidente: f.to Perini. 
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CRONACA DI PRATO 


ttore: Via Alessandro 
alle ore 19) 


TITTI ETA 


dere alla elezione della nuova Con- 
sulta di mestiere, L'assemblea, alla u- 
nanimità affida alla Segreteria dell’Ar- 
tigianato, d'accordo con la Segreteria 
politica, la elezione della nuova Con- 
sulta. 


Si è quindi lungamente soffermato 


sull'esame della convenzione economi. 
ca stipulata fra ltArtigianato e l'Unio- 
ne Industriale, con cui s'intende di di- 
sciplinare e regolare 
renti fra gli industriali e gli artigiani 
lanieri, Ha rilevato come da parte di 
qualche interessato siano state denun- 
ziate delle infrazioni alle clausole del- 
la Convenzione stessa. Ha soggiunto 
che è necessario por fine a questo sta- 
to di cose, nell'interesse degli artigiani 
e nell'interesse generale dell'industria. 


i rapporti cor- 


Be sarà necessario, la nuova Consulta 


esaminerà la opportunità o meno di 
modificare alcune voci della Conven- 
gione la quale, rinnovata e stipulata 
con il suo ufficiale intervento, acqui- 
sterà nuova forza e nuovo valore, 


Gli artigiani hanno lungamente ap- 


plaudito le parole del Segretario Poll- 
tico ed 11 sig. Reali Orazio, a nome dei 
suoi colleghi, ha ringraziato il Segre- 


tario Politico e il Segretario dell'Arti- 


gianato per l’interessamento che verrà 
rivolto ai loro problemi, esprimendo il 
voto che le inadempienze alla nuova 
Convenzione vengano severamente pu- 
nite con provvedimenti d'indole politi- 
ca e d’indole sindacale. 


TI Segretario Politico dà piena assi- 


Letto, approvato e sottoscritto. - Il 


Comandamenti per la villeggiatura 


Primo. — Dimentica, o cittadino 


che vai in campagna, tutto il tuo pes 
sato di serenità, i tuoi lunghi sonni, 
i tuoi soavi orî del dopopranzo, la quo- 
tidiana lettura consolatrice del tuo 
giornale preferito, dimentica la fresca 
penombra della tua casa di città con le 
persiane chiuse; dimentica tutto, spro- 
fondati nell'oblio: dimentica te stesso 
(se puoi) e abbandonati passivamen- 
te al tuo destino, rassegnato. 


Muovi incontro alla campagna come 


andresti Incontro all'ignoto, fidando 
inel tuo stellone. 


Dimentica, se non vuol, più tardi, 


soffrire di quel sottile morbo della vil- 
|leggiatura che è il rimpianto, l’onesto 
‘rimpianto, di tutte le buone comode 
cose lasciate in città: il rubinetto con 
l'acqua pronto 8 tutte le ore, ll for- 
nello a gas, l'interruttore della luce, 
la salumeria dirimpetto dove con una 
voce dal balcone puoi comandare quel- 
lo che vudi € così via rimpiangendo. 


Secondo. — Non chiedere mai e poi 


mai, arrivando nella «baita » che hai 
tolto in locazione, se c'è il gabinetto 
dea bagno. ; 


Perchè, vedi, . RO | rebbe a 
questo i sonia iiioiia. bisogno di 
semicupi, se fino a quel giorno, in cit- 


tà, hai vissuto senza lagnarti, in una 
aerea mansarda, con la sola doccia 
che Dio manda. - 


Modera il tono, dunque: cala, cala! 
Non parlare con l'«erre» moscia; 


non dire che hai lasciato la serva in 
città per non abbandonare il tuo vil- 
lino ai ladri, non raccontare che hai 
preso la parola all'ultima adunanza 
degli azionisti della « Fiat ». 


I contadini diffidano, per abitudine 


mentale, quando diciamo la verità, fi- 
gurati poi se sentono puzza di fumo 
senz’arrosto. 


‘Tu, se dài ascolto & me, non dici 


niente: muto come un pesce. 


‘Lascia che inventino gli altri. E' an- 


cora l'unico modo per farai una rino» 
mansa sicura. 


Terzo, — Questo te lo raccomando 
fornisciti senza ri- 


E° In campagna che si può valutare 


appieno il tuo doveroso contributo alla 
guerra contro le mosche e gli altri bie- 


chi parassiti. 


In città ti vedi un eroe per aver 
con due 


In campagna ti voglio! E non cre- 


dere di sfuggire al pericolo, rifugian- 
doti nei cantucoi più bui della « baita » 
o coricandoti sotto la zanzariera: le 
mosche del paese non hanno paura 
dell'ombra e son capaci d'insegnatti 
sotto terra. E quanto alle zanzariere, 
è come invitarle a nozze se le divo- 
rano di buzzo buono come se al trat 
tasse: della più. squisita. carta. moschi» 


I tempi in cui leggevi Il tuo giornale 
in santa pace non sono che un ricordo: 
ora vivi giornate di apprenalone, arma- 
to di spruzzatore, in agguato dietro le 
porte, come l’ultimo uomo . sperduto 
nella giungla. 

Ah, sì! «Tu l'hai voluto, Giorgio 
Dandini! ». : 

Quarto. — Non portare, come la 
palla del forzato, il grammofono-vali- 
getta e i soliti quattordici dischi, 

‘C'è il tuo vicino che ha pensato 
prima di te a questo impareggiabile 
diletto e sentirai 1 quattordici dischi 
anche quando non ne hai voglia; s0- 
pratutto quando non ne hai voglia. 
E se i] vicino non ti accontenta, c'è i 
vicino del tuo vicino, e il vicino del vi. 
cino del tuo vicino, ecc. : 

Piengersi, lo so, amare lacrime di 
sconforto. 

Ebbene ti dò un consiglio: se il vi- 
cino si fida di te, approfittane per la- 
sciare scivolare una puntina nel mec- 
canismo del suo grammodono. 

Se una puntina non basta: due. Due 
non bastano ancora? Tre. . 

Se questo strattagemma riesce vano, 
butta 11 grammofono nel pozzo e pol 
va a raccontare che sono stati i bam- 
bini del padrone di casa, 

Quinto. — Non stare, seminudo, 
sdraiato ore e ore al sole per annerire 
la tua pelle col pericolo di una inso- 
lazione. Tutti sanno che tu lo fai per 
dare poi nell'occhio al tuo ritorno & 
casa. Ebbene, distliuditi. Il tuo eroismo 
è. sterile. i 

E' più facile diventar mori stando ip 


città, a spasso per i corsi, che In cima 
al Monte Bianco. Te ne accorgeral te 
stesso, rientrando, che sei più bianco 
e sparuto di quelli che non si sono 
mossi. Tì sentirai chiedere: — Come? 
Non sei stato in campagna quest'anno? 

Oh, infinita tristezza! Avere messo 
allo sbaraglio la propria esistenza per 
quella piccola vanità di un'ora e sen- 
tirsela mancare, negare, sfuggire al 
momento buono. 

Ma, allora, che cos'è questa vita? Va- 
le proprio la pena di viverla? 

Aveva ragione Leopardi: «O natura, 
o nature, perchè non rendi poi quel 
che prometti allor? Perchè di tanto in- 
ganni i figli tuoi? ». 

E Leopardi ci viveva tutto l’anno in 
un borgo selvaggio. 

Sesto, — Riservato alla donna, Be- 
nedetta (igliuola, non affaticarti nella 
ostentazione delle tue molte elegantis- 
sime vesti; non stancarti a mutar d'a- 
bito, ad aggiustarti i capelli, a pittu- 
rarti la faccia, a mostrarti, sotto la 
canicola, nelle varie raffinate accon- 
ciature, con l'intenzione recondita di 
sbalordire le donne del paese. 

Hase se ne rirainfischiano di te, dei 
tuoi vestiti e della tua pettinatura. 

Badano saggiamente alla vacca, e 
del tuo modo di acconciarti ne trag- 
gono pretesto per le più scipite risa 
paesane. 

Non pitturarti le ginocchia col mi- 
nio in un paese dove tutte le ragazze 
se le pitturano indelebilmente con la 
terra del, prati. 

Settimo. — SÌ, prima di partire per 
la campagna, compera tanti ma tanti 
libri, con particolare predilezione per 
gli autori sconosciuti. Sono questi che 
hanno maggior bisogno di Incoraggia- 
mento finanziario. Compera tanti è 
tanti libri, mettili in un baule, chiudilo 
e lascialo & casa. 

Biccome in campagna le mosche non 
ti darebbero il tempo neppure di ta- 
gliar le pagine, così questi libri te 
li ritroverai a casa, a) tuo ritorno e ne 
avrai per tutto l'inverno. 

Dolce villeggiatura, col termosifone 
caldo, quando fuori nevica e non c'è 
penuria di carbone In cantina, nè pe- 
nuria di libri in biblioteca. 


Ottavo. — In campagna, ricordalo, 
non sei neppur padrone dei tuoi s0- 
spiri. Bada dove metti 1 piedi. Attento 
al pozzo dove attingi. L'aria costa 
cara. Il padrone della «baita» vor- 
rebbe che tu. gli pagassi la locazione 
e te ne restassi in città. Ecco tutto! 

e. 0. 


(ome procedono i lavori 


del Politeama Banchini 


Da molto tempo il sig. Bruno Ban- 
chini proprietario del bel Politeama di 
Via ‘Garibaldi ha fatto iniziare dalla 
Ditta Nervi i lavori per la costruzione 
del palcoscenico. 

I lavori sono già ha buon punto e 
procedono tuttora alacremente. Dopo la 
costruzione delle armature è stato get- 
tato il cemento ed ora si può ammirare 
la grande struttura dell'immenso pal 
coscénico che renderà completo e vera- 
mente stupendo il Politeama «Banchi- 
ni». Le dimensioni del nuovo palco 8o- 
no veramente eccezionali, infatti esso 
misura 18 metri di profondità, 26 di 
larghezza e ben 22 di altezza. Il bocca- 
scena è largo 15 metri ed alto 11, co- 
me ben vedesi sopra un palcoscenico di 
queste dimensioni può rappresentarsi 
qualsiasi opera anche se dovranno oc- 
correre delle messe in scena grandiose. 

Sappiamo anche che il sig. Bruno 
Banchini in un proseguo di tempo prov- 
vederà alla costruzione di. un'altra gal- 
leria la quale renderebbe ancor più 
bello il Politeama aumentando la capa» 
cità di posti di altri 700. 

Quando tutti i lavori saranno finiti il 
sig. Banchini potrà veramente dire di 
aver donato alla sua Prato un vero 
grande teatro sì da poter esser con- 
trapposto a quegli di grandi città. 

Tutta la cittadinanza pratese non po. 


trà che essere riconoscente verso Bru-. 


no Banchini per l'opera mirabile da lui 
fatta costruire, egli era intenzionato di 
realizzare una grande cosa e finalmen- 
te può dire di averla compiuta. 

Il nuovo palcoscenico sarà pronto 
verso la mèta del prossimo mese di ot- 
tobre e sarà quasi certamente inaugu- 
rato, con un grande spettacolo, il, glor- 
no fatidico della Marcia su Roma. 

Appena tutti 1 lavori saranno com- 
pletamente ultimati, ritorneremo nuo- 
vamente sull'argomento. 


Abbonatevi al ” Telegrafo , 


Stato Civile di Prato 


dell’8 Agosto 1933 


4 
3 


Nati . 
Morti . 
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» . . 


Accantonamento a Vaiano 


per Giovani fascisti 

Il Comando del Fascio Giovanile di 
Combattimento « Arnaldo Mussolini » 
comunica: 

Dal giorno 13 agosto al giorno 20 suc- 
cessivo c. m. avrà luogo in Val di Bi- 
senzio, l'annuale Campeggio dei Fasci 
Giovanili di Combattimento della Zona 
di Prato. 

Tutti 1 Giovani Fascisti potranno 


‘parteciparvi mediante pagamento di 


una quota di compartecipazione fissata 
in ragione di L. 25 per ciascun Giova- 
ne ascista, quoja che dà diritto al 
vitto e all'alloggio per tutta la durata 
del campeggio stesso: in tutto giorni 8. 

Rivolgo viva preghiera ai Giovani 
Fascisti pratesi di aderite numerosi a 
questa iniziativa poichè durante il Cam- 
peggio verranno impartite alcune  le- 
zioni a carattere sportivo-militare e 
altre a carattere culturale-politico, ne- 
cessarie alla formazione dei Capi-Squa- 
dra. 

Le iscrizioni dovranno pervenire alla 
Segreteria di questo Comando non ol- 
tre venerdì 11 corrente accompagnate 
dalla quota prescritta e dai dati ana- 
grafici del richiedente. 

Per tutti gli schiarimenti o informa- 
zioni del caso gli interessati potranno 
rivolgersi a questo Comando nelle ore 
di ufficio. 

Il Comandante del Fascio: 
Morelli. 


Vittorio 


per falso in cambiale 

Mandano da Firenae: 

Tale Bettazzi Gino fu (Antonio, di 
anni 34, residente in frazione Tavola 
(Prato) è stato rinviato a giudizio del 
nostro Tribunale per rispondere di fal- 
so in cambiale. 

Il 20 novembre 1932 il Bettazzi fir- 
mava una cambiale di L. 3000 colla 
firma falsa di alcune persone residenti 
a Prato e la metteva in circolazione 
intascando Il ricavato. 


. LI . . . 
Infortuni e disgrazie lievi 
Ieri al Pronto Soccorso del nostro 

Ospedale si presentarono: 

Vannacci Giulio, di anni 25, da Pra- 
to, domiciliato in via Porte Leone, pre- 
sentava ferita da punta al piede sini- 
stro, ferita che egli si era prodotta con 
un chiodo calpestato per la via, Il Van- 
naccì veniva ‘curato dal sanitario di 
turno dott. Mazze! 

— Martini Aldo di Guglielmo, di 
anni 2, residente a Prato, Piazza Vit- 
torio Emanuele presentava, ferita la- 
cero-contusa alla fronte. Il dott. Della 
Bella, sanitario di turno lo giudicava 
guaribile in giorni 10, s. c. 


Bambino che si ferisce 


‘Alle ore 17 di ieri, il bambino Bar- 
toletti Irio di Ugo, mentre trovavasi 
dal proprio padre, il quale ha in af- 
fitto un telalo meccanico, per eseguire 
una commissione, rimaneva disgrazia» 
tamente con la mano destra in un in- 
graniaggio del telaio medesimo produ- 
cendosi una larga ferita. 

Alcuni presenti provvedevano & tra- 
sportare al nostro Ospedale il disgra- 
ziato bambino, Il quale veniva ricevuto 
dal sanitario di turno dott. Mazzei, 
che dopo avergli apportato le più a- 
morevoli cure rilasciava il seguente re- 
ferto: Ferita da schigeciamento al II 
© III dito mano destra con asporta- 
zione della falangetta : del III dito, 
guaribile in giorni 12, s. c. 


L'infortunio di un facchino 


Certo Desii Lelio fu Emilio, di anni 
48, domiciliato a"Cafaggio, via Roma, 
11, mentre stava eseguendo le proprie 
mansioni di facchino gli cadeva un 
collo di stracci sulla spalla destra. 

Recatosi immediatamente al nostro 
Ospedale il dott, Della Bella, sanitario 
di turno gli prodigava le cure del caso 
riscontrandogli la distorsione della 
scapola omerale 

Il Desaii veniva giudicato guariblle 
in giorni 7 4. C. 


La disgrazia di un bimbo 


Ieri circa le ore 16,30 veniva accom» 
pagnato dai propri familiari al pron- 
to soccorso del nostro ospedale il bim- 
bo Magnolti ‘Aldo di Ruggero di anni 9 
i} quale cadendo si era prodotta la frat- 
tura della clavicola sinistra. 

Curato amorevolmente dal sanitario 
di turno dott. Mazaei- veniva giudicato 


quaribile in giorni 14. 0,‘ 
PORT da 


Si ferisce prendendo un bagno 

Teri circa le ore 15 il ragazzo Papi 
Dino di Alceste di. anni 10 dimorante a 
Prato in Via Giovacchino Carradori 
n. 3, mentre con alcuni coetanei stava 
prendendo un bagno nel fiume Bisen- 
zio, urtava con un piede in un sass0 
producendosi una ferita lacero al 20 
dito del piede destro. 

Accompagnato al pronto s0CcCorso del 
nostro ospedale, veniva amorevolmente 
curato dal sanitario .di turno dottor 
Della Bella che lo giudicava guaribile 
in7giornis. o. * 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi — Sl- 
tuazione barica: Il regime depressiona- 
rio dell'Europa settentrionale si è al 
quanto accentuato, formando un'an- 
pia area di minimo 


sulla Scandinavia 
€ l'alta Russia ed estendendo le sua 
influenza su buona dell'Europa 
centrale, Una buona depressione se 
condaria va formandosi sull’alto baci. 
no tirrenico; perniane stazionaria la 
depressione del Mar di Levante. Sul ri. 
menente dell'Europa pressione relativa» 
mente alta con massimo sul Golfo di 
Guascogna. 

Probabilità; Tl carattere di instabili» 
th del tempo shbestenderà alle regioni 
centrali e successivamente anche alle 
meridionali, Si avrà pertanto un gra» 
duale aumento di nebulosità con ten- 
denza 8 formazioni temporalesche sui. 
rilievi appenninici, Venti deboli vari in 
Vel Padana, in prevalenza moderati, 00- 
cidentali nitrove. Temperatura in irre- 
folare variazione; nare generalmente 
mosso, : 


Cronaca di Firenze Cronaca di 


Il trucco del sor Armando 


Un uomo molto intraprendente e 
non privo di genialità si può classifi- 
care certamente il sig. Armando Cheli 
di anni 49, abitante in via dello Stec- 
cato 10 « 

Nel novembre 1932, scherzando con 
un amico, il Cheli veniva colpito con 
una sassata all'occhio sinistro che gli 
provocava una trauma. Con un abile 
piano il bravo Armti.do cercava allora 
di far passare la cosn come un iInfor- 
tunio e di farsi liquidare dalla Cassa 
Nazionale Infortuni sul lavoro la bel- 
la sommetta gi 12.600 lire. 

L'ingegnoso trucco veniva però scc- 
perto in tempo ed ora il Cheli . stato 
rinviato a giudizio del Tribunale per 
tentata truffa aggravata. 


Arresti per mandato di cattura 

In seguito a mandato di cattura del 
giudice Istruttore cav. D'Amato è sta- 
to tratto in arresto dagli agenci della 
Squadra Mobile il cinquantaseenne Pie- 
tro D'Achille fu Luigi, detto « Nando » 
11 quale deve rispondere di una lunga 
serie di gravissimi reati contro la mo- 
rale. E' stato associato al carcere delle 
Murate. E° pure stato arrestato e as- 
sociato allo stesso carcere l’ammonito 
Ottaviano Catolfi di Regolo da lungo 
tempo ricercato dalla Polizia perchè 
colpito da mandato Ai cattura del Tri- 
bunale di Ventimiglia, dovendo scon- 
tare la pena di mesi 4 di reclusione e 
di due anni di libertà vigilata per un 
reato commesso in quella città. 


Quattro giovani feriti 


in un incidente d’auto 

Teri sera, verso le ore 17, un'automo- 
bile guidata da Gino Cortì, di anni 24, 
abitante in Piazza Savonarolg n.0 9, 
mentre percorreva la via lungo Africo 
recando a bordo anche certi Antonio 
Bueciantini, di anni 24, ed 1 fratelli 
Cesare e Celso Maszetti, rispettiva- 
mente di 18 e 17 anni, per far passare 
un'altra macchina sterzava bruscamen- 
te andando a cozzare contro un albero. 

Per la rottura dei vetri del parabri- 
se i quattro giovani riportavano ferite 
varie, giudicate all'ospedale guaribili 
in 10 giorni. 


Un infortunio a Pozzolatico 

‘Il colono Adolfo Onori, di anni 60, 
dimorante a Pozzolatico, ieri mentre 
lavorava ad una macchina trincia fo- 
raggi rimaneva colpito dalla falce gi- 
rante alla gamba sinistra riportando 
una vasta ferita da taglio. 

All’ospedale di S. Maria Nuova è sta- 
to giudicato guaribile in 18 giorni. 


Sudilta Inglese rinviata a giudizio 


per furto e truffa 

La suddita inglese Cathie Hutchinson, 
di John, di anni 43, è stata rinviata a 
giudizio del nostro tribunale per ri- 
spondere di truffa di L. 1300 e di fur- 
to di gioielli, del valore di L, 11.000 In 
danno della signora Erica De Pasqua- 
le, residente a Roma in via Adda 29. 

Le straniere, che ere alloggiata allo 
Albergo « La Gàre», dicendosi ricca 
possidente, riusciva anche a truffare 
il proprietario per L. 2700 e numerosi 
esercenti fiorentini che le consegna- 
vano oggetti e vestiti. 


Baruffe din via Faenza 


e in via dell’Ariento 

In via Faenza, nello stabile n. 23, 
dopo un vivace alterco, il trentunénne 
‘Alessandro Benucci percuoteva hru- 
talmente la suocera, producendole del- 
le contusioni che all'Ospedale di San- 
ta Maria Nuova sono state giudicate 
guaribili in 10 giorni. A 

è n 

Allo stesso Ospedale è stato medica- 
to il decoratore Gino Reali, di anni 50, 
il quale in vie dell'Ariento aveva ri- 
cevuto un pugno fenomenale allo z1- 
gomo sinistro da un venditore ambu. 
lante col quale era venuto a questio- 
ne. E' stato giudicato guaribile in 10 
giorni. i 


Un incendio nel Mugello 

A Galliano di Mugello, nella f.tto- 
ria «Il Monte» di proprietà del no- 
bile Giuseppe Vais, per cause ignote 
sì incendiava un pagliaio. Sul posto 
accorsero i pompieri che hanno cir 
coscritto il fuoco. I danni ascendono 
ad alcune migliaia di lire. 


Arresto per porto abusivo 


di rivoltella 
Da alcuni agenti della Sezione di 
P. S. di 8, Spirito è stato arrestato 
{il fonteniere Renato Dondoli di Rug- 
gero, di anni. 27, perchè sorpreso in 
possesso di una rivoltella automatica, 
essendo sprovvisto di porto d'arme. Il 
DondoN è stato trovato dagli agenti 
in Piazza dei Merli, mentre tentava di 
vendere la rivoltella ad uno scono» 

sciuto. ° 


SERVIZI AUTOMOBILISTICI . 


in partenza e in arrivo da Firenze 
Partenze da FIRENZE per: 

Cutigliano, Abetone, Pievepelago 6.40 
(8), 7.10, 15.30 — Prunetta 15.30 — Mal- 
mantile 11.40, 16,10, 19.20 — Nizza, Ge- 
nova 8,30 (2) — Napoli, Roma 8.15 (1). 

Arrivi a FIRENZE da: 

Cutigliano, Abetone, Pievepelago 8.50, 
16,50, 20,18 (3) — Malmantile 8.35, 14,30, 
18 — Nizza, Genova 19 (5) — 'Napolî, 
Roma 19.30 (4). 


i, 11 mercoledì e domenica, 


(2) G. T. il giovedì e domenica. 
(3) G. T. dal 185-7. 

(4) G. T. mercoledì e sabato, 
(5) G. T. martedì e sabato. 


Da Limite sull'Arno 


LA RICONFERMA DEL PODESTA 

L'autorità Prefettizia ha ricanferma- 
to l'ing. cav. Memo Picchiotti, per al- 
tri cinque anni nella carica di Podestà 
di questo Comune. La notizia è stata 
appresa con grande entusiasmo dal 
ipapolo tutto ed ispecial modo dalle 
maestranze dei Cantieri Picchiotti, di 
cui egli è direttore principale. 

I camerati di Limite inviano al gio- 
vane Podestà rallegramenti. 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi L. 74,26 — Londra 68,13 — Sviz- 
zera 367,08 — New York 14,05 — Germa» 
nia 4,53 — Austria 2,10 — Spagna 189,17 
— Praga 97,45 — Belgio 2,66 — Olanda 
17,68 — Grecia 10,85 — Svezia 3,28 — 
Belgrado 56,57 —; Norvegia 817 — Buda- 
pest 2,46 — Danimarca 2,82 — Canadà 
12,21 — Russia (U.R,S.8.) 97,45, 


Pistola 


Inaugurazione della Colonia 


elioterapica di Ponte Buggianese 

Ingugurandos! la Colonia Elioterapi- 
ca di Ponte Buggianese la quale, come 
già annunziammo, ospita circa 100 
bambini, è giunto ieri al Segretario 
Federale comm. Armando Barlesi il se- 
guente telegramma: . 

Inaugurandosi oggi Colonia eliotera- 
pica 1 cuori di cento bambini e di cen- 
to famiglie et plauso cittadinanza vol- 
gonsi al Duce fonte di tanto bene et 
& coloro che del verbo di Lui sono in- 
terpreti sicuri et esecutori fedeli. Sa- 
luti fascisti. Comitato E. 0. A. 


Ditte che si fanno onore 


Anche quest'anno il Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia Conporativa, 
nell'intento di agevolare e favorire l’in- 
cremento delle produzioni locali, ha 
organizzato, contribuendo finanziaria» 
mente, interessanti mostre collettive 
alle recenti manifestazioni di Tripoli 
e di Bologna, alle quali hanno aderito 
alcune fra le più importanti Ditte 
della Provincia. 

E’ doveroso segnalare che l'esito di 
dette mostre organizzate da questo 
Consiglio è stato assai lusinghiero. 
Infatti, le Ditte che hanno aderito alle 
surricordate manifestazioni, oltre ad 
avere allacciate notevoli relazioni di 
affari, hanno meritata l'assegnazione 
di ambiti premi. 

Fra tali Ditte meritano di essere se- 
gnalate le seguenti: 

G. & V. F.lli Cosimini di Pieve a 
Nievole; Leone Freschi; Allegri Leo- 
nardo; Gai Orlando; Capecchi Primo; 
Bottari & Carmignani; F.lli Pasquali; 
Adone Freschi; Lippi Pietro e Raffaello 
Pacini & F° di Pistola; Cesare e Gio- 
vanni Baldanzi di Pescia; Ernesto Ra- 
pezzi e Magazzini Torello di Tizzana 
e l'Azienda di Cura, Soggiorno e Turi- 
smo di Montecatini-Terme. 


Scuola provinciale di volo a vela 


Presso il Comando Federale dei FF. 
GG, O. avranno Inizio con giovedì 17 
corr. le lezioni teoriche del lio Corso 
di Volo a Vela. Dette lezioni verran- 
no effettuate al martedì, giovedì e sa- 
bato di ogni settimana dalle ore 19 al- 
le ore 20. 

L'ammissione ai Corsi di Volo a Ve- 
la è concessa agli appartenenti ai Pa- 
sci Giovanili di Combattimento, ai 
Gruppi Universitari Fascisti ed agli 
iscritti all'Opera Nazionale Balilla e 
all'Aero Club Provinciale, purchè ab- 
biano compiuto il 16.0 anno di età, 


Per essere ammesso a frequentare la 
scuola - l'allievo dovrà fare domanda 
per il tramite della propria organiz 
zazione — su apposito modulo — la 
quale provvederà ad inoltrare la do- 
manda alla Commissione provinciale 
che ha sedé presso Il Comando Fede- 
rale dei FF. GG. C. ed al quale ogni 
partecipante potrà rivolgersi nelle ore 
di ufficio per gli eventuali chiari- 
menti. i 

Le accettazioni ad ogni corso saran= 
eda in base alle disponibilità dei 

L ; 


I PREZZI DEL MERCATO 


Ecco il listino settimanale dei prezzi 
all'ingrosso praticati in Pistola: 


Cereali e loro prodotti: Grano qualità |- 


fino p. 8. 78-80 (1) a qle da 90 & 92; 
idem buona mercant. p. 4. 76-78 (1) da 
88 a 90; idem mercantile p. 4. 78-76 (1) 
da 85 a. 88; Granturco toscano da 49 
a 51; Farina grano tenero marca 0 da 
141 a 142; id. marca 1 da 137 a 138; idem 
marca 2 da 133 a 134; Farinaccio di grano 
da 33 a 37; Robette da 81 a 33; Orusca da 
26 a 28; Cruschello da 26 a 28; Avena 
nazionale buona Mercantile (1) da 45 a 
48; Sem. grano duro da pastificaz SS8 
da 162 a 163; Semole grano duro 88 da 
160 a 161; Semoletta da 144 a 145; Riso 
originario brillato da 109 a 111; Saggina 
seme produz, locale da 25 a 28; Fagluole 
bianche da 40 a 45; Fagluoli colorati da 
36 a 40; Lupini nazionali da 32 a 36; Pa- 
nico da 95 a 100, 

Bestiame, fieni, pagile: Vitelli (peso vi- 
vo) da 250 a 290; Vitelli (peso morto) da 
450 a 490; Buol (peso vivo) da 210 a 
260; Buoi (peso morto) da 30 a 450; Vi- 
telli lattanti (peso vivo) da 300 a 350; 
Agnelli e capretti (peso vivo) da 280 a 
810; Suini lattonsoli da 700 a 800; Fieno 
di prato naturale da 18 a 22; Fieno di 
prato artificiale da 15 a 17; Paglia sciol- 
ta produz, locale da 8 a 10; Paglia Ma- 
remma e Romagna press. da 9 a 11; Pa- 
nelli di Ilno da 40 a 45. 

Vino e olio d'oliva: Vino tipico Montal- 
bano (vecchio) da 220 a 260; id. tipo 
Montalbano (nuovo) da 120 a 140; ld. 8- 
10 gradi (nuovo) da 50 a 80; id. 11-12 e 
mezzo (nuovo) da 80 a 120; Olio d'oliva 
produzione locale da 470 a 530; id. altre 
provenienze da 450 a 480. 

- Coloniali e' droghe: Pepe Tollichery da 
1400 a 1430; Caffé Sahtos superiore oru- 
do da 2150 a 2180; ‘Zucchero nazionale 
raffinato da 629 a 634. 

Latticini: Latte per alimentazione a li- 
tro 0.80; Burro lombardo latteria a q.le 
da 1100 a 1150; Burro naturale dell'Emi» 
lia da 750 a 800; Pecorino nostrale fresco 
da 550 a 650; id, sardo fiore (nuovo) da 
600 a 700; id. tipo romano sardo da 1000 
a 11000; Reggiano (1931) da 1000 a 1150; 
id. (1932) da 900 a 1050.. 

Salumi: Acciughe ‘da 280 n‘600; Bac- 
calà grasso (Style) da 160 a 200; Baccalà 
secco (8. Giovanni) da 280 a 310; Stoc- 
cafisso da 300 a 940; Tonno all'olio da 
800 a 980; Salame nostrale dell'annata 
de 1100 a 1200; Prosciutto crudo da 1000 
a 1200; Strutto (Dazio compreso) da 450 
& 500; Lardo nostrale (Dazio compreso) 
da 550 a 600; Pancette fresche da 600 a 
670; Conserve di pomodoro da 200 a 250. 

Combustibili: Carbone legna forte can- 
nello alla tonn. la 280 a 300; Carbone le- 
gna forte spacco da 200 a 230; Legna da 
ardere di essenza forte da 80 a 90; Car- 
boni fossili 130; Coke gazometro da 130 
a 180; Antracite da 210 a 220; Matto- 
nelle da 150 a 160; Benzina comune (in 
fusti) a q.le 287.60; Petrolio comune 
218.70; Olto combustibile fluido (in fu- 
sti) da 89 a 09, 

Concimi ohimiot: Perfosfato minerale 
16-16 Anidride, L, 1,30 unità base vago» 
ne Livorno a gq.le da 21,50 a 22; Perfo- 
sfato d’ossa, 17-19 per cento Anidride, 
0.5-1 Azoto da 31 a 32; Perfosfato d’'ossa, 
11-18 per cento Anidride, 2-8 Azoto da 
25 a 25,50; Nitrato di calcio, 16-18 per 
cento Azoto da 74 a 75; Nitrato ammo 
nico, 15-16 jer cento Azoto da 64 a 65; 
Nitrato di soda. 15-16 per cento Azoto da 
90 & 91; Solfato di rame naz. 98-99 da 
110 a 112; Solfato di rame inglese 98-99 
da 142 a 145; Calciocianamide 18-16 Azo- 
to a da 53 a 54; Zolfl ventilati da 60 a 
67: Zolfi doppi raffinati da 74 a 78, 


Materiale da costruzione: Mattoni co- 
muni a mille da 110 a 128; Mattoni fora- 
ti da 110 a 165; Sestini 90; Tegole marsi- 
gliesi 245; Mezzane arrotate da 160 a 220. 

Legnami: Abete in tavole per falegna- 
meria 1.8 qual. (secondo lo spess.) a mo. 
da 310 a 340; Abete in tavole per fale- 
guameria, 2.a qual. (secondo lo spess.) 
da 210 a 260; Abete In tavole per lalegna» 
meria, 3.a qual, (secondo ]o spess.) da 


145 a 170; Corr. di abete (secondo # 
lungh.) da 170 a 190; Travi di abeti 
Trieste (secondo la lunghezza e spess 
da 130 a 165; Nove da 750 a 960; Casv@ll: 
gno da 300 a 370; Avete della Russia lf 
tav. norm. da 160 a 180; Abete dell 
Russia in cortami da 195 a 145. 
‘Tendenza del mercato: Grano mercal 
stazionario - Farine stazionarle - Best 
me sostenuto; fieni e paglie calmo - M@i 
cato vinicolo e oleario invariato. 
(1) Nuovo raccolto, 


Lesioni colpose 


Dai RR. Carabinieri di Capostradi 
venivano denunziati il colono Costellif 
Dante e il di lui fratello Luigi, perch # 
venuti a lite con i fratelli Breschi IM" 
nesto e Guido, producevano loro 
ferite, che il medico dott. Rafa 
dichiarava guaribili in pochi giord 
Fra i Breschi e i Costelli vi è una lo! 
tana parentela e l’altra sera per fu 
motivi costoro vennero alle mani. I fri 
telli Costelli ebbero ragione sugli & 
versarî che rimasero feriti. 

Il maresciallo Fioruci del Comana 
dei RR. CO. di Capostrada provvedi 
va a denunziare i Costelli per lesialik 
volontarie, i 


UNA LITE FRA PARENTI@* 


Il barrocciaio Baldi Gelasio, mentifilt, 
transitava dalla via provinciale Ludiia 
chese investiva il trentenne ©a 
Emilio di Giov. Battista, ll quale Mi 
portava alcune ferite all'avambracali 
‘destro. Venuti alla discussione per 3 
risarcimento del danni i Baldi non voll 
saperne ed allora non rimase che spo 
gere querela per lesioni colpose. 


L'istruttoria per il processof 2 
Caramelli | 


Il rag. Corradi Incaricato dal Cif 
dice Istruttore della verifica del librebfi 
di assicurazione degli operai del CAEa 
mune di Pistoia ha quasi terminato 
suo compito e domani rimetterà le 
conclusioni scritte. La 

Il difensore del Caramelli cav. avi 
Arnaldo Moggi ha già avuti vari col 
loqui con il suo raccomandato nel 
cere di Santa Caterina in Brana. K 

Appena il rag. Corradi avrà rimensgi 
il suo responso potremo sapere } 
matematica precizione a quanto amd 
monta la cifra del Caramelli incassati 
ed appropriata. Il processo sarà fissati 
per la metà di novembre. 


co 


I 


Un matrimonio nel carce 


‘di Santa Caterina in Brana  f& 
Ieri ebbe luogo nel carcere di Sar: Wil 
Caterina in Brana l'epilogo di una: dle 
lorosa vicenda giudiziaria in cui erariali 
implicati due giovanissimi protagonilli 
i Ulderigo Incerpi e Yolanda F' 
L’Incerpi era stato condannato d 
Tribunalé di Pistola ‘alla pena del 
reclusione per anni 6 e mesi sei P 
aver abusato di una ragazza mino 
ne rendendola madre. L'Incerpi, do) 
la condanna, scrisse al Procurato? 
del Re chiedendo di sposare la regali 
riconoscendo 11 fallo commesso. Le pil 
tiche per il matrimonio vennero vp 
sto svolte ed leri Don Falai, adde 
alla cura spirituale dei detenuti di Sal 
ta Caterina in Brana, celebrò nelà 
cappella del Carcere le nozze fra 1 d 
giovani. i 7 


in sacecordo con 11 Tribunale di Pie 
ha disposto per la scarcerazione de 
Incerpi, poichè a matrimonio avvern 
to cade subito ogni reato. Infatti 0 
il giovane, accompagnato dalla # 
sposa lasciava il carcere di Pistoia p8 
recarsi a consumare la luna di miei 
fra gli ombrosi castagni del Mar 
nese. Bi è chiusa così una dplotosa 
cenda e la pace tornerà a brillare & 
due famiglie. L'Incerpì ha 18 anni” 
la sua sposa 14, Trentadue anni in dufl 
La figlia nata dalla loro unione com 
ta ora tre mesi. Come si vede una 
miglia precoce alla quale facciamo 
migliori auguri. 


Una bimba ci frattura unbre 


Ieri mattina veniva condotta 
Spedale del Ceppo la bambina Blag 
Lina fu Silvio, di anni 6, da San 
rino al Vescovo, la quale mentre sta 
intorno casa a divertirsi, cadeva 
suolo fratturendosi l’avambracclo si 
stro. Trasportata al Nosocomio fl di 
Bertini provvedeva alla medicazi 
della bambina, rilasciando poi ll 4” 
guente referto: Frattura completa @& 
terzo inferiore avambraccio sinis! 
Guaribile in giorni 40. La bina 
rimasta ricoverata nello Bpetlale, 


Cade per le scale 


La trentaquattrenne Venturi T: 
ved. Breschi fu Olinto, abitante 
Ripa del sale, cadeva per le scale fra 
turandosi 11 collo del piede destro, 4 
dott. Bertini di servizio al Nosoco 
provvedeva alla medicazione, rilasc 
do il referto di guarigione in giorni 
La domestica è rimasta ricoverata 
lo Spedale. 


Un falegname che si feriso 


Ieri sera, si presentava allo Sp 
le del Ceppo il falegname Cavalli G 
seppe fu Luigi, di anni 60, il quale 08° 
dendo si era prodotto una ferita lacem 
contusa alla regione occipitale con. 
matoma del cuolo capelluto. 

Il dott. Bertini di turno lo medie 
rilasciando referto di guarigione in 
giorni. Dimesso dopo medicato. 

— Giulia Acardi fu Giovanni, do 
stica, presenta una ferita da tag 
alla regione sopracigliare sinistra. 
anA per circa otto gibrhi. Dottor BI 


— Bini Sergio di Covanni, di anni SE 
da via del Villino, presenta una feriti 
lacero-contusa al cuoio capelluto 
il dott, Bertini ha dichiarato guari 
in giorni 8. Dimesso dopo medicato. 


I FALLIMENTI 


Natali cav. Amos. In data si 1u@ 
1933, fu esteso il fallimento alla 0c!8* 
di fatto Natali Amos, Dolfi Alberto e @ 
lesi Amerigo e a questi due ultimi 
che in proprio già dichiarato nei 0 
fronti del Natali con sentenza di quelg 
Trib., 18 novembre 1932. Giudice dif 
cav. Mario Comucci; curatore: cav. 
Fabio Nannotti. Fu determinata la 
sazione del pagamenti dal parte della 
cietà suddetta al 31 luglio 1931. 

Termini: 25 agosto 1993: presen 
ne dei titoli di credito; 14 setteli 
1983, ore 10: verifica del oredith . ;: 


gi 


